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	Prefazione

	Cari amici, suppongo che voi, da ragazzi moderni quali siete, vi interessiate alla cronaca che potete seguire, a vostro piacimento,  sul computer o in Tv, ma, ma, ditemi proprio sinceramente, preferite l’attualità o il gossip?

	Voi mi risponderete che anche il gossip fa parte dell’attualità.  Questo è vero, ma la notizia che un certo attore, o calciatore, lascia la fidanzata proprio alla vigilia delle nozze per fidanzarsi con un’altra che però è legata ad un suo ex da un legame fortissimo,  per cui…

	Certo, si può essere moderatamente curiosi di sapere come andrà finire l’intricata vicenda, ma credo che maggiore interesse susciti un altro interrogativo: che cosa ne sarà della nostra società e della nostra vita, dati i notevoli cambiamenti che in questo campo stanno avvenendo?

	Ovviamente, questo nessuno può prevederlo, ma  l’unica cosa che adesso possiamo fare è  di  registrare e commentare i fatti  , diciamo inusuali, che sono avvenuti ultimamente.  

	E nell’anno trascorso ne sono accaduti abbastanza. 

	Io ho scelto per voi quelli che ritengo più significativi e interessanti.   Buona lettura, dunque!

	 

	Luisa  Catapano

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Anche il 2014 sta terminando, perché siamo ormai arrivati al 31 dicembre e  l’implacabile orologio del tempo sta velocemente precipitando verso il 2015.

	Infatti già si odono per le vie i cosiddetti “ botti” con i quali, qui, si usa salutare il nuovo anno. In questa maniera si cerca di esorcizzare, di annullare i mali futuri, ed in questo senso sono beneaugurali.  Del resto,  l’arrivo dell’anno nuovo è festeggiato in tutto il mondo,   perché è ovvio che quasi tutti gli uomini  sperano  che l’anno che verrà sarà migliore.

	Questa speranza è stata nutrita dagli uomini  di tutti i tempi che, forse  per rendere  più sopportabile il loro fardello quotidiano,  hanno sempre riposto le loro speranze nel futuro, come si evince dall’operetta scritta da Giacomo Leopardi che riferisce un dialogo tra un venditore di almanacchi, ossia calendari per l’anno nuovo, e un passeggero. 

	Il venditore di almanacchi  simboleggia  il popolo, che a quel tempo ( siamo nella prima metà dell’800 ) era piuttosto ingenuo, facilmente credeva alle promesse e si abbandonava alle speranze, mentre  l’altro, ossia il passeggero, che esprime le idee del Leopardi, non crede affatto che il futuro sarà migliore del presente, e, con una logica stringente  e amara dimostra al venditore che il suo ottimismo, purtroppo, è infondato. 

	Ritornando al nostro argomento, sappiamo bene che il capodanno in genere è, a parte le considerazioni del Leopardi, una data attesa e festeggiata, ma ci sono sempre stati filosofi e pensatori che non hanno gradito  questa giornata, come per esempio Antonio Gramsci che ne   scriveva.

	“ Ogni mattina, quando mi risveglio ancora sotto la cappa del cielo, sento che per me è Capodanno.  Perciò odio questi capodanni a scadenza fissa che fanno dello  spirito umano un’azienda commerciale col suo bravo consuntivo.  […]

	Essi fanno perdere il senso della continuità della vita e dello spirito.  […] io voglio ogni giorno fare i conti con me stesso  e rinnovarmi ogni giorno.

	Nessun giorno preventivato per il riposo.

	Le soste me le scelgo da me, quando  sento ubriaco di vita intensa e voglio fare un tuffo nell’animalità (1)  per ritrarne nuovo vigore.”

	Antonio Gramsci, 1 gennaio 1916, dal giornale “ Avanti”

	(1)  Con queste  parole  Gramsci intende dire che egli vive essenzialmente una vita spirituale, ma che per far questo

	Ha bisogno ogni tanto nell’immersione “ nell’animalità”, cioè nella vita di tutti i giorni, per poi ritornare alla sua vita di pensiero.

	 

	Qui però noi vogliamo fare nostro l’ottimismo del venditore di almanacchi, e sperare che non accadano più eventi come       quello che ultimamente ha scosso tutti gli italiani, proprio in questo scorcio d’anno, e che qui mi appresto a narrare.

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	          Loris Stival ( anni 8)
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	Il  18/12/2014,  si sono  tenuti i funerali del piccolo Loris, il bimbo di otto anni ucciso in circostanze, a dir poco, tragiche, perché gli indizi convergono, per il momento, su una persona sola, che è proprio colei che avrebbe dovuto amarlo e difenderlo da ogni pericolo: la madre. 

	Ma io non voglio, né posso, sostenere la colpevolezza o l’innocenza di nessuno: questo ingrato compito spetterà ai giudici. 

	Soltanto, provo un grande dolore, come se questa morte, a chiunque debba essere addebitata, avesse spezzato anche in me qualcosa. E allora mi chiedo: ma perché mi sento così ferita da un male che, tutto sommato, mi riguarda solo in via generale, nel senso che indica la costante presenza del male nel mondo?

	Mi è venuto in soccorso John Donne ( 1573- 1651) , predicatore inglese e anche scrittore di massime e riflessioni.

	Egli scrive:
“ Nessun uomo è un’isola, intero in se stesso. ogni uomo è un pezzo di Continente, una parte della Terra.  Se una zolla viene portata via dall’onda del mare, l’Europa ne è diminuita. […]   

	(Così) ogni  morte di uomo mi diminuisce, perché io partecipo dell’umanità.”

	Dobbiamo però ammettere che questa partecipazione non è sempre uguale , ma nel caso di Loris è sentita al massimo, perché  noi ci sentiamo come se come a tutti noi fosse stato ucciso un figlio.

	E tu cosa senti nel cuore quando accadono avvenimenti di questo tipo?

	Provi un senso di ribellione di fronte alla costante presenza del male nella

	nostra vita, o ti rassegni?, o magari cerchi, nella tua sfera di vita, di combatterlo?  

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Dopo avere iniziato questa silloge che intende ricordare gli eventi che hanno caratterizzato l’anno ormai trascorso, proprio con  l’evento che è accaduto nell’ultimo mese, forse perché la mia mente mi ha subito suggerito la vicenda di Loris, vorrei adesso citare e commentare altre vicende, magari mettendole in ordine cronologico, e quindi partendo dallo scorso gennaio.  

	Ritornando all’inizio del 2014  non possiamo non ricordare le polemiche sul cantante Simone Cristicchi che ha dedicato una canzone  al

	massacro delle foibe.

	A  questo punto sento il bisogno di chiarire ai miei giovani lettori che cosa sono le foibe , argomento del quale si discute parecchio, ma da non molto tempo. 

	Geograficamente parlando, le foibe  sono delle cave, più o meno profonde, che si trovano in Istria e Dalmazia, laddove, cioè, è presente il fenomeno del carsismo, (1) ma ormai , quando si parla di foibe, ci si riferisce ai massacri che in quei luoghi avvennero, per motivi di carattere etnico e politico, da parte dei seguaci dello Jugoslavo Tito,

	comunista, nei confronti degli italiani fascisti, e anche non fascisti ma semplicemente italiani, che vivevano in quei luoghi. 
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